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BARI, 06/02/2017
Al Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
SEDE
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Futuro della Casa Divina della Provvidenza di Bisceglie.
Premesso che
· Da tempo si discute del futuro Casa Divina Provvidenza, che con le due strutture di Bisceglie e Foggia rappresenta il più importante polo riabilitativo dell’intera Regione Puglia;
· Le opere Don Uva, oltre ad un insostituibile patrimonio sanitario, svolgono anche un importante ruolo occupazionale nella sanità pugliese;
· L’Azienda Casa Divina Provvidenza-Opere Don Uva è dal 19 dicembre 2013 in regime di Amministrazione Straordinaria, ai sensi del D.L 347/2003 poi convertito dalla Legge n.39/2004;
· Dopo la dichiarazione di insolvenza da parte del Tribunale di Trani, il Commissario Straordinario ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico un programma di prosecuzione dell’esercizio di impresa finalizzato alla cessione dei complessi aziendali e tale progetto venne approvato dallo stesso Dicastero in data 13 febbraio 2015;
·  Nel settembre 2015, il Commissario veniva, altresì, autorizzato ad avviare la procedura selettiva di cessione dei suddetti beni aziendali, al termine della quale veniva individuata l’offerta di una società, ritenuta quella economicamente migliore per l’acquisto del suddetto patrimonio aziendale e per la quale il Ministero ha espresso il proprio parere favorevole.
CONSIDERATO CHE 
· Lo scorso 23 dicembre, sono state avviate le consultazioni sindacali funzionali alla cessione della suddetta azienda;
· Il giorno 3 febbraio 2017 si è tenuta presso il Ministero dello Sviluppo Economico un incontro tra le sigle sindacali, l’amministrazione dell’azienda e i potenziali acquirenti, che si è concluso senza la sottoscrizione di un accordo condiviso tra le parti;
· La trattativa fin qui condotta si è soffermata unicamente sugli aspetti contrattuali, sul trattamento economico e sui diritti maturati dai lavoratori, senza definire nulla rispetto agli impegni dell’acquirente sul rilancio dell’azienda;
· Incredibilmente, a tutt’oggi, nonostante le reiterate richieste dei sindacati, il solo gruppo privato che avrebbe presentato una congrua offerta d’acquisto, non ha né avanzato e nemmeno illustrato un Piano Industriale, contenente i tempi e le modalità di rilancio dell’Ente, i nuovi servizi da implementare rispetto a quelli esistenti e le risorse il perseguimento di questi obiettivi di rilancio;
· In questo contesto, l’offerta d’acquisto si configurerebbe esclusivamente come mirante ad acquisire e a gestire i servizi erogati dall’Ente, che notoriamente risultano essere passivi e per l’istituto ortofrenico e le RSA-Ex O.P. destinato al progressivo esaurimento;
· Che la paventata parcellizzazione della società che gestirebbe le Opere Don Uva, potrebbero essere esposte a tentativi speculativi che metterebbero in pericolo l’immenso patrimonio immobiliare delle stesse e quindi la loro stessa sussistenza;
Tutto ciò premesso e considerato, il Sottoscritto Consigliere regionale
INTERROGA 
Il Presidente della Giunta regionale, nonché Assessore alla Sanità, per sapere:
· Se il Governo regionale è a conoscenza del contenuto principale di questa trattiva, non essendo intervenuto presso il MISE;
· Se il Governo regionale non ritiene assolutamente opportuno acquisire e valutare il Piano Industriale dell’acquirente, verificando se questo garantirà i livelli occupazionali; 
· Se lo spacchettamento dell’intero complesso aziendale, previsto dalla Bozza del suddetto Accordo, implicherebbe maggiori incertezze per i lavoratori, per il futuro dell’intera azienda e se lo stesso esporrebbe o meno il patrimonio della citata azienda a beceri tentativi speculativi;
· Se il Presidente, in qualità di Assessore alla Salute, non intenda intervenire al prossimo incontro che si terrà il 9 febbraio presso il MISE per verificare, in quella sede, la sussistenza di un credibile piano industriale e per concertare le eventuali strategie di rilancio con le reali possibilità di intervento della Regione attraverso la concessione di ulteriori posti letto e di nuove nosologie.
MARMO
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